
 

TANTI RACCONTI PER 60 ANNI DI STORIA 
CREDIAMOCI ANCORA AL CAMPEGGIO, NE VALE LA PENA. 

don Remo Ciapparella 
 

Se volete farmi battere il cuore forte, parlatemi del 
CAMPEGGIO STELLA del NORD di OLGIATE OLONA. 
Non voglio cadere in una retorica scontata, ma per 
me e per tanti di noi sono stati anni fantastici e 
occasione di crescita, avventura, meraviglia, stupore, 
sorpresa e imprevisti di tutti i generi…un incanto! 
Per tutti un ricordo indelebile: da quello che sento 
nei commenti che spesso ho di ritorno e che mi 
capita di raccogliere anche nei social, per tutti 
insomma sono stati come un faro!  E sono considerazioni non solo di banale nostalgia, ma 
verità sacrosanta: non solo una esperienza umana, ma soprattutto cristiana (ci tengo a 
ricordarlo), tale che quando la vivi con intensità puntando in alto e cercando valori da 
scoprire e da vivere insieme, dentro di te si impiantano valori, principi, stimoli profondi... e 
diciamolo senza paura di sbagliare o di esagerare…. valori e semi spirituali che se li lasci 
crescere non smettono mai di sorprenderti anche dopo anni e dopo magari aver 
abbandonato certe strade insegnate in un ambiente cristiano come l’ORATORIO.               
La parola giusta è: INDIMENTICABILE. E non abbiamo fatto altro che invitare a vivere il 
VANGELO nel quotidiano in modo concreto e pratico nell’AMORE più puro e genuino 
comunicando la VITA di GESÙ e del discepolo del MAESTRO. Così, anche dopo anni mi è 
capitato e ho avuto modo di verificare che tanti ragazzi (ormai ex ragazzi) mi hanno 
potuto assicurare che l’impronta e il segno indelebile di quelle esperienze affiora sempre 
soprattutto nei momenti difficili o anche dopo un periodo di rigetto. Nessuno può 
cancellare quella semina e se anche in alcuni momenti impegnativi e non gratificanti avevi 
l’impressione di seminare nel deserto, ora posso costatare spesso che il seme anche dopo 
anni aveva e ha una qualità indiscutibile e se lo metti in condizione anche dopo tanti anni, 
lo lasci innaffiare dall’intervento del Signore puoi assistere a dei veri miracoli che possono 
trasformare la tua vita forse un po’ depressa in autentici CAPOLAVORI. 
Crediamoci ancora al CAMPEGGIO o esperienze simili, ne vale la pena. Un grazie a chi mi ha 
dato l’opportunità di questa testimonianza e soprattutto a quanti hanno dato la vita per 
farli funzionare, crescere, montare e smontare…. anche con l’intervallo di qualche 
GROLLA o grappino in compagnia. Forza OLGIATE non mollate e andate avanti, vi 
abbraccio tutti con amore e riconoscenza. 
 

IL TUTTO IN UN FRAMMENTO  
don Marco Bassani 

Sono passati quasi 30 anni dalla mia ultima esperienza con il campeggio “Stella del Nord”, 
eppure quei ricordi sono indelebili nella mia memoria, come probabilmente lo sono per 
tutti i ragazzi, che vi hanno partecipato. Per me il campeggio, vissuto in quella forma, è 
stato e rimane una delle esperienze più forti di vita comunitaria che abbia vissuto in questi 
ormai trentadue anni da prete. E quando dico vita comunitaria, intendo dire la forma più 
alta di vivere l’appartenenza alla Chiesa; a differenza della vita parrocchiale ordinaria, 
schiacciata da troppi adempimenti e tradizioni inutili. Invece, quella modalità di stare 
insieme a stretto contatto con la Creazione permetteva, o forse obbligava, a recuperare le 
dimensioni essenziali della Vita: l’essenzialità, il servizio reciproco, la fraternità, il perdono 
e la preghiera. Ovviamente tutti i campeggi avevano bisogno di 24h/48h di 
decongestionamento dai vizi e dalle cattive abitudini, molto spesso permessi in famiglia. 
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Dopo di che, la mia grande meraviglia era il contemplare quell’insieme d’individui divenire un corpo, composto da diverse 
membra, ognuna diversa dalle altre. Anche gli educatori, normalmente adolescenti senza alcuna nozione pedagogica, dovevano 
imparare rapidamente a diventare un po’ più adulti, rispetto a come non lo erano a valle, nella vita quotidiana. E allora, prima di 
concludere questi spunti fugaci, vorrei augurare ai miei ragazzi di ieri e a quelli di oggi di “nortear” la loro vita alla luce di quel 
frammento di Vita Eterna, che era il campeggio. Il verbo brasiliano “nortear” è intraducibile in italiano. Più o meno potrebbe 
essere tradotto con orientare/orientarsi. Sì, perché in quei mitici quindici giorni erano racchiuse le chiavi fondamentali, per 
affrontare la vita così come Gesù ci ha insegnato nel suo Vangelo. 

  
STELLA DEL NORD: QUATTRO FOTOGRAMMI DI UN CULT MOVIE  

don Egidio De Martin  
 

Buon compleanno “Stella del Nord”. Quest’anno è un anniversario tondo tondo e va 
festeggiato come si deve: torta, spumante e tanti amici con cui brindare felici e insieme. 
La mia mente corre lontano agli anni trascorsi ad Olgiate, dal settembre 1995 al febbraio 
2004, pronta a rivedere, come dentro un film che non ha smesso di riscuotere successo di 
pubblico, alcuni fotogrammi, tra i più belli e avvincenti che hanno raccontato la 
continuazione della storia del campeggio parrocchiale. Il primo fotogramma: ragazzi e 
ragazze. Sono stati loro, con la partecipazione e presenza, ad essere gli indiscutibili 
protagonisti del campeggio e della sua storia: storie di vita, esuberanze, “trasgressioni”, 
caratteri, inclinazioni naturali e qualità personali, spiritualità in divenire e religiosità in 
“cantiere”. Ragazzi e ragazze desiderosi di vivere insieme una vacanza ma anche di 

crescere dentro e fuori in modo serio e nel tempo. Il secondo fotogramma: gli adulti. Menti, braccia e mani disponibili per allestire in 
sicurezza l’intera struttura rendendola pronta per l’uso. L’adulto in campeggio, nella diversità del coinvolgimento, è sempre stato 
importante e necessario. La sua figura l’ho sempre considerata come un occhio in più, non come “grande fratello”, ma capace di 
completare quella del prete e della suora, nel tenere sempre uno sguardo complessivo e generale sull’intera vita quotidiana, per 
assicurare che tutto funzionasse per il meglio, che si corresse ai ripari e alla soluzione dei problemi tecnici che dovessero insorgere 
durante lo svolgimento della vita di campo: bombole del gas, pressione dell’acqua, spesa alimentare…Il terzo fotogramma: la 
“location”, importantissima per rendere più appetibile la voglia di partecipare. Pur nelle diverse sfumature dei contesti alpini, i 
luoghi scelti hanno sempre contribuito a rendere il turno di vacanza più genuino: le gite sempre ben vissute a “un passo dal cielo” 
(nonostante i soliti brontoloni); i giochi nelle pinete e nei boschi anche in notturna, sempre suggestivi e fiabeschi; i tornei in campo, 
agguerriti e appassionati; la due giorni in quota dormendo in rifugio e alzandosi prima del sole per dargli il nostro buongiorno 
cantando l’inno nazionale. Il quarto fotogramma: la sceneggiatura. Essa è progressivamente cambiata con il passare del tempo e il 
trascorre degli anni. I sacerdoti e le suore che hanno reso viva questa esperienza hanno sempre usato la penna della vita cristiana per 
scrivere il “fil rouge” del racconto. Esso è stato intrecciato pazientemente con alcune istantanee della vita umana di capeggio: 
amicizia, vita comune, bucato, turni di servizio, compiti e responsabilità dando ad essi uno stile diverso. Questo per rendere                
la loro vita più matura e responsabile. Tutto quanto è stato fatto ha avuto un collante che ha tenuto insieme ogni proposta:           
volere bene a Gesù trovando in Lui il senso di ogni cosa. I ragazzi e le ragazze, dalla loro, hanno invece contribuito a “recitare” in 
modo meraviglioso utilizzando sempre la migliore performance: essere sempre e solo se stessi. Gli applausi sono sempre arrivati 
puntuali e scroscianti, il più delle volte con gli occhi bagnati di lacrime, mentre dal cielo, coloro che non ci sono più - sacerdoti e laici - 
che hanno dato il loro apporto prezioso e singolare per la buona riuscita del campeggio negli anni, sorrideranno soddisfatti.       
BUON COMPLEANNO “STELLA DEL NORD”! 
 

SPLENDA SEMPRE LA STELLA DEL NORD   
don Sergio Perego  

 

Ripensare all’avventura entusiasmante dei campeggi in montagna è riandare a ricordi 
ancora vivi nella memoria di sorprese, di emozioni, di messaggi e certo anche di fatiche 
e apprensioni. Anche se il vissuto in sé del campeggio si esaurisce in una manciata di 
giorni in realtà inizia molto tempo prima nella sua preparazione. E qui è con commossa 
riconoscenza che mi passano davanti figure generose di uomini, alcuni di essi già in 
Paradiso, davvero appassionati nel sistemare e collaudare ogni anno il materiale della 
struttura e genitori e animatori che con fantasia e creatività impostavano il programma 
delle giornate con animazione di giochi, canti, preghiere, passeggiate, serate… 
L’anima del campeggio sono senz’altro i ragazzi che vivono un’esperienza formativa 
unica e completa nel suo genere nell’anno che rimarrà penso indimenticabile nella loro vita. Lontani da casa i ragazzi imparano a 
gestirsi da soli in tante necessità, approfondiscono le amicizie tra di loro, sperimentano la fatica salutare delle salite in montagna 
che è scuola di vita, vivono da protagonisti anche forti momenti spirituali e provano anche a svolgere alcuni servizi a tavola o di 
pulizia. Per il prete è l’occasione propizia per stare con i ragazzi in modo diverso condividendo tutto con loro. Nelle passeggiate 
per esempio, salendo o scendendo dalla montagna, sul sentiero, con chi hai in fila davanti o dietro a te, c’è l’opportunità di 
scambiarsi anche qualche confidenza e comunque loro ti vedono come un fratello disposto a tutto con loro e per loro, a giocare 
magari una partita di calcio, o a improvvisarti attore in una scenetta... L’augurio che rivolgo di cuore al vostro Campeggio è che la 
“Stella del Nord” splenda sempre più luminosa nell’anniversario dei suoi 60 anni così che sia sempre di riferimento sicuro e 
promettente per i ragazzi di ieri, di oggi e di domani.   Buon cammino.  



COMMEMORAZIONE DELLE SETTANTA VITE IMMORTALI 
LUNEDÌ 26 GIUGNO 2023 ORE 17.33 
IN MUNICIPIO (VIA LUIGIA GREPPI) 

 

 Lettura dei nomi delle settanta vite immortali 

 Preghiera internazionale di suffragio 

 Intervento del sindaco di Olgiate Olona 
 

13° EDIZIONE PROGETTO DIDATTICO MEMORIA DEL DISASTRO AEREO 
Premiazione degli elaborati meritevoli ispirati alla memoria del 26 giugno 1959 
prodotti dagli alunni olgiatesi di terza media nell’anno scolastico 2022-2023 
 

CONFERIMENTO ATTESTATI DI RINGRAZIAMENTO 
 

*TUTTI SONO INVITATI* 

Un ringraziamento a: LIBRERIA NUOVA TERRA LEGNANO – FAMIGLIA DI PIETRO CASTELNOVO – FOTO EMMERRE – RISTORANTE PIZZERIA 

CAPRI BUSTO ARSIZIO – PIERRE SPORT BUSTO ARSIZIO – AGRIEMPORIO MARNATESE MARNATE – FIORERIA ELZI – PROTEZIONE CIVILE 

OlgiateOlona26giugno1959.org 

 

9 MESI, IL TEMPO CHE CI VUOLE PER FARE UN BAMBINO 
don Matteo Missora 

 

9 mesi, il tempo che ci vuole per fare un bambino: è il tempo che ho passato in 
campeggio nei nove anni di presenza a Olgiate. Ricordo le notti passate vestiti, nel 
sacco a pelo, con la coperta per stare un po’ al caldo. Ricordo le giornate ventose 
passate a controllare picchetti nella paura che qualcosa volesse via. Ricordo le 
giornate di pioggia passate a cercar di tenere tutto (e tutti) asciutti. Ricordo le albe, i 
tramonti, le notti stellate passate attorno al falò, le camminate, i panorami. E sono 
tutti ricordi bellissimi. In particolare ricordo i ragazzi e le ragazze con cui ho condiviso quei momenti: è stato il viverli insieme       
a renderli speciali. Ricordo le risate, e anche i pianti, gli scherzi e le riflessioni, i giochi e le camminate, i bastoni intagliati e le 
camomille della sera. E ogni volta volti, storie, persone mi ritornano nella mente e nel cuore. Però celebrare un 60esimo non è 
solo un esercizio nostalgico: come posso allora aiutarvi a tenere al centro dell’attenzione ciò che il campeggio è e deve essere?  
Vi racconterò un ricordo. Un anno un gruppo di adolescenti un po’ “esuberanti” ci aveva fatto disperare: non con cattiveria, 
semplicemente entrando così come erano dentro le nostre cose forse un po’ troppo ordinate, nelle nostre consuetudini un po’ 
troppo consolidate. Finita l’estate qualcuno proponeva di lasciare a casa chi non stava nelle righe, chi non rispettava gli 
standard. Si alzò allora Alfredo, il cuoco di quel turno che più di tutti aveva dovuto sopportare queste esuberanze, e disse:            
il campeggio è fatto per loro, per quei ragazzi che hanno bisogno di un’occasione in più, che hanno bisogno di un contesto 
nuovo per avere l’opportunità di imparare lo stile del Vangelo. Aveva, ed ha ancora, ragione lui!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 2023 
VISITA AL CAMPEGGIO DEL VICARIO GENERALE  
SUA ECCELLENZA MONSIGNOR FRANCO AGNESI 

 

PROGRAMMA 
ORE   7.00: PARTENZA IN PULLMAN DA PIAZZA S. GREGORIO 
ORE 11.00: ARRIVO IN CAMPEGGIO 
ORE 12.00: S. MESSA IN PARROCCHIA S. CATERINA VALFURVA 
ORE 13.00: PRANZO IN CAMPEGGIO 
ORE 15.00: PARTENZA 
ORE 19.00: ARRIVO IN PIAZZA S. GREGORIO 

 
 
 

COSTO € 25 ISCRIZIONI ENTRO DOMENICA 2 LUGLIO – PRESSO LA SEGRETERIA S. GIOVANNI BOSCO 
ORARI: LUN – MAR – GIO – VEN / dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 



 
  

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

DOMENICA 
18 

GIUGNO  

III DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                Felice e Luigia Colombo 

11.00 S. Messa 
            Tosello Antonio 

19.00 S. Messa 
             Def. Fam. Carnelli Renato 

 08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
 

 07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 
            Edda Santini 

 

LUNEDÌ 
19 

GIUGNO 
Ss. Protaso e 

Gervaso, martiri 

18.00 S. Messa  
             Per intenzioni offerente 
 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
               

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
 

MARTEDÌ 
20 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

18.00 S. Messa  
              Salmoiraghi Giancarlo 
              Santina e Francesco Volpi 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
               Ermanno 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
               Antonio 

MERCOLEDÌ 
21 

GIUGNO 
S. Luigi Gonzaga 

18.00 S. Messa 
              Canavesi Luigi 
              Angelo, Lucia e Giuseppina 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Luigi, Giulia e Famiglia 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                

GIOVEDÌ 
22 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

11.00 Matrimonio  
            Spagnoli Matteo e  
            Scudiero Erika Lucrezia 

18.00 S. Messa 
              Bellini Celeste 
              Borghi Oscar e Alessandro 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               

 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
                  Antonio 

VENERDÌ 
23 

GIUGNO 
Vigilia della 

Natività di San 
Giovanni Battista 

18.00 S. Messa 
              Businelli Pietro 
              Carla e Giuseppe 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
             

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
            Giovanni Allievi 

SABATO 
 24 

GIUGNO 
Natività di San 

Giovanni Battista 

15.30 Matrimonio  
            Colombo Emanuele e Maestri Silvia 

16.30-18.30 S. Confessioni 

19.00 S. Messa Vigiliare Solenne           
              Ottavio 

 
 

18.00 Santo Rosario 
18.30 S. Messa Vigiliare Solenne        
               

 
 
18.00 S. Messa Vigiliare Solenne 
              Marcora - Lomazzi 
              Antonia Forastiero 
              Bittoni Alberto 

DOMENICA 
25 

GIUGNO 

IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                  Virginio Colombo 

11.00 S. Messa  
            Ambrogio Landoni con Enrica e Adriana 

19.00 S. Messa   
           Scicolone Francesco 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
 

            

07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 
               Fam. Ferraro e Boschetti 
 

 

 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 18 
Raccolta a tutte le Ss. Messe donazioni per progetto ZIKOMO 

18.00 Fagnano Olona – S. Cresima degli adulti del decanato            
21.00 Teatro don Pino – Spettacolo teatrale adolescenti e giovani “IL SOGNO DI ANNIE” 

Lunedì 19 SECONDA SETTIMANA DELL’ORATORIO ESTIVO 

Venerdì 23 21.00 Oratorio S. Giuseppe – Incontro formazione Azione Cattolica adulti 

Sabato 24 MANDATO DELL’ARCIVESCOVO AI PARTENTI PER GMG (Lecco)   

Domenica 25 GIORNATA MONDIALE PER LA CARITÀ DEL PAPA 

 


